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La domanda di contributo dovrà essere compilata e stampata accedendo al sistema di 
presentazione on-line del sito www.fondazionecaritro.it alla pagina “Bandi”. 
Per apprendere le modalità tecniche di presentazione dei progetti con il sistema on-
line, si chiede di prendere visione delle informazioni contenute al punto 4 della guida 
generale per la presentazione dei progetti pubblicata sul sito. 
I punti da 2 a 6 non sono allegati al presente documento pubblicato sul sito. Verranno 
stampati automaticamente al termine della presentazione online. 
 
Entro e non oltre il 28 febbraio 2011 la domanda completa dovrà essere stampata, 
firmata e inviata alla Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto. 
Copia del presente bando è disponibile presso gli uffici della Fondazione e sul sito 
internet www.fondazionecaritro.it alla pagina “Bandi”. Lo staff della Fondazione (tel. 
0461-232050) resta a disposizione per fornire ulteriori informazioni o chiarimenti. 
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1. NORMATIVA DEL BANDO 
 
 

1. Finalità del bando 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto, considerato che la ricerca scientifica è uno strumento 
fondamentale per garantire innovazione e competitività nelle comunità, sostiene la realizzazione di progetti di 
ricerca scientifica aventi come oggetto lo sviluppo delle conoscenze nei settori delle scienze biomolecolari e 
delle scienze biomediche. 
Il presente bando viene dunque promosso dalla Fondazione con le seguenti finalità: 

a) incentivare sinergie e collaborazioni tra diverse realtà qualificate che svolgono attività di ricerca per una 
proficua condivisione di obiettivi, conoscenze e risorse; 

b) sostenere iniziative di ricerca qualificate che siano potenzialmente in grado di generare concrete ricadute 
applicative anche per il contesto trentino; 

c) stimolare e favorire il trasferimento delle conoscenze e delle idee applicative tra le realtà di ricerca e 
l’ambito biomolecolare e biomedico (ad esempio, il trattamento dei dati biomedici, etc). 

d) incentivare progetti che prevedano anche il coinvolgimento e la formazione di giovani ricercatori e 
adeguate forme di valorizzazione dei risultati. 

 
Per meglio approfondire le finalità degli interventi della Fondazione tramite i bandi e le modalità tecniche di 
presentazione dei progetti, si chiede di prendere visione delle informazioni contenute nella guida generale per la 
presentazione dei progetti pubblicata sul sito www.fondazionecaritro.it alla pagina “Bandi”. 
 
2. Destinatari del bando 

I progetti di ricerca possono essere presentati da realtà quali Enti, Istituti, Dipartimenti Universitari e Centri di 
ricerca capofila che operano con sede in provincia di Trento o a livello nazionale. In quest’ultimo caso, almeno una 
realtà partner del progetto deve avere sede sul territorio trentino. 
La realtà capofila del progetto deve comunque dimostrare: 

a) di svolgere attività di ricerca scientifica con adeguata esperienza e riconoscimento; 
b) che nello Statuto risulti che la conduzione della ricerca scientifica sia un obiettivo principale; 
c) adeguata disponibilità diretta e non mediata di risorse umane ed attrezzature per la realizzazione dei 

progetti. 
 
3. Domande ammissibili e non ammissibili  

Saranno presi in considerazione esclusivamente i progetti che prevedano la collaborazione di più realtà scientifiche, 
la cui realizzazione abbia inizio entro il 2011 e che prevedano una durata biennale. I progetti potranno essere 
presentati in italiano o in inglese. Ciascuna realtà capofila non può presentare più di un progetto. 
 
In generale, i progetti di ricerca presentati devono prevedere una logica operativa che miri allo sviluppo della 
conoscenza nell’ambito della scienza e della tecnologia, stabilendo un percorso conoscitivo con mete intermedie e 
con risultati verificabili teoricamente e sperimentalmente. Ciascun progetto dovrà specificare in modo dettagliato 
ambito scientifico e programma di attività della ricerca.  
 
La Fondazione mette a disposizione un budget complessivo di 700.000 euro da suddividere tra i progetti ammessi.  
Il co-finanziamento richiesto alla Fondazione non potrà superare il 60% del costo complessivo previsto per la 
realizzazione dell’intera iniziativa. La parte rimanente dovrà essere sostenuta tramite risorse proprie o contributi di 
terzi. La mancanza di altre fonti di finanziamento, oltre al contributo richiesto alla Fondazione, è motivo di 
esclusione del progetto. 
 
Oltre ai motivi di esclusione già elencati al punto 5 della guida generale per la presentazione dei progetti, 
verranno escluse dal presente bando: 
• richieste presentate da realtà che non abbiano i requisiti richiesti al paragrafo 2 del bando per essere 

considerati enti di ricerca; 
• richieste generiche di finanziamento delle attività ordinarie degli enti proponenti, dei centri e delle strutture 

di ricerca, copertura di disavanzi pregressi, copertura di spese per acquisto o ripristino di infrastrutture; 
• richieste di finanziamento per l’avvio di nuovi istituti o centri di ricerca;  
• richieste di finanziamento per acquisizione di macchinari, attrezzature e apparecchiature scientifiche se non 

strettamente funzionali alla realizzazione del progetto 
• richieste per progetti a carattere descrittivo o che non si configurino come progetti di ricerca scientifica. 
 
 

4. Valutazione dei progetti 

La Fondazione valuterà, a proprio insindacabile giudizio, i progetti presentati. Le domande dovranno essere redatte 
esclusivamente sui moduli allegati al presente bando.  
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I progetti verranno valutati, anche con il contributo di referee esterni, secondo i seguenti criteri: 
 

1. rispondenza agli obiettivi del bando; 
2. chiarezza e precisione nella descrizione degli obiettivi, dei contenuti e delle fasi di realizzazione; 
3. concreta realizzabilità del progetto; 
4. qualità e innovatività dei contenuti scientifici;  
5. qualità dei risultati attesi; 
6. potenziale trasferibilità delle conoscenze e delle idee applicative; 
7. effettive collaborazioni con altre realtà qualificate di ricerca; 
8. capacità di coinvolgere nella ricerca anche giovani ricercatori; 
9. curriculum scientifico dei componenti delle realtà scientifiche che presentano il progetto;  
10. descrizione delle modalità previste di monitoraggio, valutazione e valorizzazione dei risultati della ricerca; 
11. congruità dei costi previsti e del co-finanziamento richiesto rispetto ai contenuti ed obiettivi del progetto; 

 
La documentazione fornita a corredo delle richieste non verrà restituita. In sede di esame delle richieste pervenute, 
la Fondazione si riserva la facoltà di chiedere ulteriore documentazione e, se ritenuto opportuno, di sollecitare 
l’integrazione tra progetti con caratteristiche simili. 
Qualora i progetti non fossero ritenuti congrui in riferimento agli obiettivi del bando, la Fondazione si riserva di non 
ammettere alcun progetto a finanziamento. L’esito della selezione dei progetti sarà in ogni caso comunicato 
tramite lettera, entro il mese di aprile 2011. 
La Fondazione sottoporrà tutti i progetti ammessi a co-finanziamento a ulteriori valutazioni, sia in corso d’opera, 
sia a consuntivo. La Fondazione si riserva, inoltre, la possibilità di effettuare valutazioni dirette in loco, da 
concordare con il responsabile scientifico del progetto. 
 
5. Modalità di rendicontazione conclusiva 

Il contributo deliberato per i progetti ammessi sarà erogato a seguito della presentazione entro tre mesi dalla 
conclusione delle attività, della seguente documentazione: 

(a) Dettagliata relazione descrittiva conclusiva del progetto dalla quale risultino elementi qualitativi e 
quantitativi riguardanti i risultati della ricerca condotta e l’elenco delle pubblicazioni (internet, stampa, 
partecipazione a convegni, etc) in base ai risultati della ricerca stessa. La relazione finale a conclusione del 
progetto dovrà contenere anche riferimenti circa le ricadute conoscitive e applicative dei risultati del 
progetto, tenendo anche conto di quanto previsto negli obiettivi iniziali. 

(b) Tabella finanziaria, sottoscritta dal Legale Rappresentante, attestante in modo analitico l’elenco delle 
spese effettivamente sostenute e l’elenco delle entrate totali effettivamente conseguite per la 
realizzazione del progetto (comprensive delle risorse proprie impiegate, risorse messe a disposizione da altri 
partner, contributi ottenuti da terzi).  

(c) Documentazione comprovante le spese effettivamente sostenute (fatture, ricevute fiscali, etc. in originale) 
per la parte di contributo coperta dalla Fondazione, corredata da documenti attestanti l’avvenuto 
pagamento. 

(d) Una documentazione completa del materiale di comunicazione (incluse pubblicazioni, articoli o comunicati, 
pubblicati anche sui internet) utilizzato per promuovere il progetto al fine di comprovare la visibilità del 
sostegno offerto dai soggetti co-finanziatori ed in particolare dalla Fondazione. 

 
Per i progetti di ricerca ammessi a finanziamento dovrà essere inviato, entro tre mesi dalla conclusione del primo 
anno di attività, un rendiconto annuale scientifico ed economico circa la realizzazione dei progetti stessi. 
 

6. Erogazione del contributo 

È nella facoltà della Fondazione consentire erogazioni in via anticipata, fino al limite massimo del 30% del 
contributo annuale accordato, su richiesta motivata. 
In aggiunta a quanto previsto al punto 7 della guida generale per la presentazione dei progetti, si prevede che la 
somma stanziata per il progetto venga liquidata con le seguenti modalità:  

• 40% alla fine del primo anno, a seguito della valutazione di una relazione periodica dell’attività svolta, 
dei risultati parziali raggiunti e delle spese sostenute; 

• 60% alla fine del progetto, a seguito della valutazione approfondita della documentazione specificata 
nel precedente paragrafo. 

 
 
Per approfondire le modalità previste dalla Fondazione per l’erogazione dei contributi concessi e per la 
valorizzazione delle attività e dei risultati, si chiede di prendere visione delle informazioni contenute ai punti 6 e 7 
e 8 della guida generale per la presentazione dei progetti pubblicata sul sito www.fondazionecaritro.it alla 
pagina “Bandi”. 
 
 

          Il Presidente 
Cav. del Lav. Enrico Zobele 


